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La «Shangai» della Versilia 
si prepara a smontare le tende 
La « Partaccia » di Marina di Massa è una tendopoli sovraffollata e caotica - Il piano comunale 
prevede che si « sposti » più a monte - Al trasferimento c'è chi oppone sempre nuovi ostacoli Una panoramica di Marina di Massa 

Ha i giorni contati 
il periodo buio del 
campeggio selvaggio 
Gli amministratori di Massa hanno voluto vederci chiaro nel labi

rinto di concessioni e abusivismi - Una polemica vecchia di anni 

.MASSA — Finita il perio
di! il'urti deli (ine m him 
()ii> a coste e pinete (pian 
(In per mettere su un cani 
peggio bastava un pezzo 
ili terra qualsiasi e una 
rassetta per cmiserrare il 
denaro che a fiumi turisti 
stranieri e nostrani porta 
vano fiduciosi, per i prò 
piictari si e aperta una fa 
se nuora. Sei casi miglio-
ri da qualche anno, in al 
tri solo da poco, {ili animi 
lustratori pubblici voglio 
no cederci un po' più chia
ro nel labirinto delle licen
ze e dell'abusivismo, non 
intendono limitarsi alla 
concessione a (dia revoca 
dei permessi e ad un'e
ventuale azione puramen
te repressiva. Da (pian 
do la Hegionc ha preso in 
mano la materia qualcosa 
sta cambiando; i comuni 
lianno almeno un preciso 
punto di riferimento legi
slativo al posto dell'aliti-
(putta, inapplicabile e ina
scoltata normativa secon 
do la (piale i campeggi 
non possono essere istitui
ti a scopo di lucro. Le no
vità hanno coinciso con il 
diffondersi della moda 
della vacanza all'aria a-
perla, tenda e sacco a pe
lo. I proprietari di cam
ping si sono ritrovati di 
fronte al supplizio di Tan
talo di una domanda UH 
innatamente crescente e 
aliimpossiìntità di conti 
nuore nello sfruttamento 

A Massa la polemica è 
ormai di anni; è comin
ciata con toni non esa
sperati. è proseguita in 
crescendo e <gicst'anno 
va avanti spedita, senza 
sordina. Forse perchè 
molti ritenevano ormai 
che dalle intenzioni alla 
esecuzione si ergesse il 
muro invalicabile dei fat
ti compiuti: stagioni sciu

pa più piene, turisti seni 
pie più disposti ad acce! 
tare igtalsiasi condizione 
jiur di aver un posto non 
importa come, dove e 
ipiando. interessi molto ra 
mificati e difficilmente di 
stricahili. F invece iam 
ministrazione comunale 
sembra proprio intenzionn 
ta ad intervenire in manie 
ra diretta. * Senza la pre 
sanzione ili risolvere tutto 
e subito, sarchile follia — 
avverte il sindaco Tongia 
ni - - ma con la ennvinzio 
ne che alcuni eccessi pos
sono e debbono essere eli
minati *. 

Il piano regolatore dei 
campeggi approvalo dal 
consiglio comunale l'anno 
passato ha avuto l'assen
no definitivo della Regione 
nel marzo di tpiest'anna. 
Uà allora si sono susse
guite le pressioni sui pro
prietari dei campeggi sul 
mare perchè lasciassero lo 
arenile. Hanno accettato 
(piasi tutti dopo mesi e me 
si di incontri, riunioni, dif
ficili mediazioni, complica 
ti abboccamenti. Uno solo 
è rimasto « out >. i:\puan 
l'orsi. Il direttore, il si 
gnor Urtino Leonardi ha da 
recriminare qualcosa. Ut 
ce: * In linea di massi 
ma non sono favorevole al 
ritiro dei campeggi dalla 
costa anche perchè al di 
là della strada, dove 
vorrebbero mandarci, di 
terreno non ce n'è più -. 

Perche'.' Il direttore del 
l'Apuan non vuole sbilan
ciarsi, teme di tradire la 
categoria e di trasformar 
si in delatore. Ma n ni ci 
vuol molto per sapere do 
ve sono andati a finire i 
terreni del piano; a Mas 
sa è quasi di dominio pub
blico. Tutti sanno delle 
proprietà Dal l'ino e tutti 
sanno che una parte con-

Per i camping 
u n a guer ra 
di «posizione » 

Torna alla ribalta anche nel Livornese il prò 

blema dello spostamento dei campeggi verso 

l'entroterra - Spesso viene strumentalizzato 

il legittimo desiderio di «un posto al mare» 

BlBUONA — Li « iiuerru r 
fra «ni'i pivprutur: o potor i 
dei campe^iti «-li*- \ tallono 
rv>:.tri" a ndo>so del mare e 
le amminiNtr.i/ioa: comuinli. 
< V d.i tempo hanno decido 
l 'arretramento di tutte le 
strutture campo^iMic'H.-. è 
scoppiata puntualmente all ' 
in./'.o (U-]}.i stagione turistica. 
e v i ;I ri-ciuo ài avvelenare 
£\> asiani e rendere amare le 
vacanze. c à privar:*- a ean 
f..\ delle cattive condizioni at-
nic>fer.c!:e « del sole che 
f :.:o ad 'izz: è stato molto ava
ro ne; confronti de: v;IIe;i-
f .aati . 

I termini della controversia 
so::o arcinoti. Ha ;i:i lato ; 
comuni sostengono che spiai-
fc e pinete sono un bene di 
tutti e non po.--o:>> » --ere \^T. 
vai . / /a le : bi^ouua quindi fare 
arre'.rare verso l'.nlerno quei 
campt^jt: elle attualmente si 
1ro\ ino ;n * prima linea » e 
ó'. loro po-to eo>tru:re stret
ture e servizi che possono per
ni» ttere il libero godimento 
ciel mare. Dall'altra parte i 
pruprutar i sostengono the 
t i » spostamento dei c a m p o ^ i 
dalle pinete a mare comporta 
d.fficoltà non indifferenti. 
M :i/a contare che molti tu 
r:>'i — soprattutto stranieri 
• - vengono in campeggio per 
stare mo'.to vicini alla spiag
gia e non vogliono ;uidarc 
avanti e indietro dalla lentia 
ni mare. 

Attorno n questo duo posi-
rioni si uHrvtcwti'.o malumori. 

proteste — a volte giustificate1 

ma .spc.s^o strumentali/zate — 
convinzioni che per Io più sono 
frutto di iusuffsciente infor
mazione sull'intera questione. 
Per <apt*nv di più s amo MI 
dati al campeggio « I.e Kspe-
ri«l: > p v assistere .id 11:1 in
contro fra la FUTA e : pro
prietari. i gestori, i lavoratori 
dei camping, i sindacati ed 
: campeitn.atori. L'atmosfera 
è Ici-tcrmente cupa e 1.0:1 
soltanto a causa di alcuni nu
voloni che spintan.) all'oriz
zonte. m.nacci.n'.ilo un tem
porale. 

Davanti a! bar *k 1 campeit-
g.o c'è un cartello in c;r c'è 
s.-r.f.i» che ^ post. lavoro e 
4(M> posti tenda *ono niessi 
1:1 pericolo dalia decisione del 
Cons.glio O mimale d: Bibbo-
V.A di chiudere tre cimpiMM 
^ I A K s p e n d i ». « C a s , < d C.\-

to:a » e i l'u paini: no ». Qua! 
che maligno sostiene che i 
posti d. lavoro sono un po' 
meno di 80. mentre i po-ti 
tenda ne: mesi di punta r.e-
sconti a moltiplicarsi come i 
pani e ; pesci, grazie ai * m.-
racoli » dei proprietari e ge
stori v!ie non riescono a dir 
di no alle auttx-olonne di 
campeggiatori che premono 
por avere anche un metro 
quadrato di spazio. 

I/assemblea si svolge all' 
terno de! r.stormite. Parla per 
primo il proprietario del Cam
ping « \JC Esperidi ». eho illu
stra brevemente la situazione 
e legge la delibera ultimativa 

sistcnte ili terra è stata 
catturata dai vecchi cani 
peggi che magari avevano 
una licenza per '211 mila 
metri igiadri e ora ne oc 
cupano il doppio. Si fan 
no auclie 1 nomi e (piai 
cuno conosce le cifre della 
frode: l'Furopa ha una li 
cenza per IH mila metri 
e ne occupa W mila, la 
Partaccia per 20 e ne ha 
conquistato SO mila e pas
sa. Ci sono poi i cumpeg 
gì del tutto abusivi. F. an 
che per questi circolano i 
nomi: Quiete, Fortino. Scic 
Camping, Oasi, ("è anche 
un campeggio senza nome. 
un t innominato » con un 
barello per le birre e i 
caffè e una pi net ina dove 
si stivano tende e roulot 
Ics. 

Secondo il direttore del 
l'Apuan bisognerebbe far 
rispettare le vecchie licen
ze, sarchili' già un elemen
to di equilibrio e risana 
mento. E si troverebbe il 
terreno per tutti: a quel 
punto chi vuole andarsene 
al di là della strada se ne 
va. chi vuol rimanere ri
mane. Il direttore Leonar
di vorrebbe rimanere. Ila 
una strana teoria per giu
stificazione: -i ora 1 cani 
peggi sul mare bene <> ma
le qiialclie servizio igieni 
co ce l'hanno. Quando non 
ci saranno jiiù crede lei 
che la spiaggia sarà più 
pulita'.' So di certo, dila
gherà lo sporco ?.. 

Ma ora a pulizia e igie
ne come si sta? - Siente. 
tutto normale». F.cco. nor
male è questi»: iti relazio
ne ai servizi all'Apuan Cor 
si dovrebbero starci '2C>ti 
persone al giorno: sigiar 
Leonardi (pianti ne avete 
oggi'.' * seicento settecento 
imn so dire di preciso ». 

d. m. 

MASSA -- Per alcuni è sprez
zante-mente ed esoticamente 
Shangai; |HT altri è molto 
più italianamente Forcella di 
Napoli. Qualcuno prende a 
prestito dall'epopea del West 
hollmoodiniio e parili di •' O.K. 
Corrai ». I/inventiva popolare 
si spreca per indicare quel 
la lingua di terra tra mare 
e .sabbia ili una parte e la 
strada sempre piena di alilo 
che (Muta a Carrai-,1 dall'ai 
Ira. Per la toponomastica è. 
in mainerà a^su più neutra. 
• località l.a Par taccia»; per 
i (liristi, da sempre, la /una 
«lei camp«'ggi e delle banca 
ielle dove comprare Ix'iie; 
per gli amministratori e le 
autorità di |>oli/ia del posto 
un l'ocello continui) e una spi 
111 nel fianco quando ritorna 
l'estate. 

K' li clic i! turismo di mas 
sa. il mito della vacanza all' 
aria aperta a contatto con 
la natura iiu oiitaniinata |>or 
lo ogni giorno dalle aMI alle 
III mila persone ad imbucar
si in tende a due passi dal 
mare, nella polvere della .sali 
bla e nelle rotilottcs lxillenti 
con le ruote quasi sul ha 
guasciuga. tra l'ile di auto 
come nel parcheggio di uno 
stadio di glandi citta, l 'n'e 
nonne tendopoli, l'orse un 
campo profughi ,1 vederlo 
dall'alto. 

Come dentro 
una città 

A starci dentro uè più uè 
meno clic la stessa vita «li 
sempre dell'appartamento in 
citta i-oli la vicina di piane 
rottolo trasformata in vii-ina 
di tenda, le liti di condolili 
nio. il bar dell'angolo, il ni 
more del traffico. !«• unto pre 
potenti che invadono tutto, il 
supermarket superfornito e 
supcrconwnient'c. il mercati 
no di quartiere con il vestito 
senza firma ma cosi a buon 
prezzo, tanto per il mari' fa 
lo stesso. Con qualche aggra
vante: servizi ad esempio. (la-
buictti che farebbero gridare 
olio scandalo «uialsiasi citta
dino che non avesse venduto 
il buon senso al Molocli del
la mai vcrificatii equazione 
«tenda piti aria aperta uguale 
vacanza sana e tranquilla >. 
Docce che non ci sono o che 
ci solo ini poche, che coni 
plicano anche i quotidiani 
problemi di pulizia ma fanne 
tanto ambiente ? illudono sul
la * naturalità > del tutto. 

Sette camjicggi si dividono 

approvata dal Co-.s.gl.o comu
nale di Bibbona. 

Poi tocca ai campeggiatori: 
un insegnante :n pcn-s.o;:» ma 
lato «h asma, che spiega : 
benefit': terapeutici elle og'l. 
anno esso riicvi- dal soggior
no marino: u-i d.pendenti- ile'. 
l'KNKL d. Tonno, che so 
st:e:v che il cunipcg-io è il 
nvez/o più f io iom co per itA>-
s.i'e !c v.uan/i- al mare: un 
operaio clic d e e di non poter
si p< rnv. tcrc :! lusso d. un 
mini appartamento; ;:r.a tu 
r s;.i tt-des. a. che minaccia di 
;-«>•! venire n.ù in Italia se : 
lampeggi verranno -.postati 
dal ' m a r e : u.l'altra turista 
ti desia. s;>is.ita 10:1 un pra 
tese, che informa i pre-enti 
che attaa'mer.te sono o>p.t. 
de! camping alcun: handitap
pai; stranieri, per ; «piali d: 
vcnlercblv problematico ve 
ture a passare le vacanze al 
mare se il campi ggio ven.sse 
spostato lontano dalla sp.ag 
già. 

Da ultimo parlano 1 d pen 
denti dei c.mipnigs. i qua', 
affermano ciie se il proprieta
rio rifiutasse li trasferimento 
perdereblvro il posto «li lavo 
ro. 11 rappresentante della 
FAITA fa notare 1 Iv la que
stiono dell 'arretramento delle 
strutture campoggistiche e 
un problema molto delicato 
che non può esser proso a 
cuor leggero, ma va valutato 
attentamente por non arre-
caro «ori danni ai ecston. ai 
proprietari, ai lavoratori e 

a coloro elio amano venire ai 1 
mare ni tenda o roulotte. j 

Inoltre — si difende la j 
FAITA - - so oggi alcuni cam 
peggi con danno sufficiente j 
g a r a n / a sui piano de: servizi , 
e «Ielle strutture la e,ina va ; 
r:ier\ ala ::« Ila situaz.orie di ; 

ini ertezza in cu. vengo .0 al j 
tua'.inenti a trovar-: ^i: opera 
lo.-, «lei siltori. 1 s.nda'Mt; ; 
ballilo preso atto dell 1 s'iua 
/.•",'.-. nia ila i:s» « n.csto itm- j 
;*! per s. :c ;«• l'a. 'ra «i.nr, 
p I;;,I >. e; »è i'aniniinistra/'o ! 
ne 1 "mimale, e per potere ì 
tosi vaiata.-e p.eiianic.te la . 
!>irt ita. dei problema. Ino'.-re i 
hanno pr< -o limiv j io ti: ! 
rr.i Itero »(l ,11 tavolo tut'e li 
!>.irti. »"Trmrc-: gli amm n - , 
straion di! CoT.'in, ti; Bili- j 
bina ciie la FAITA S.WHJ.,- ! 
d: avere invitato, m-.-ii're il ! 
sind.uo. (indiano Pulccri. lo ' 
nega tict is.inii ntt : «Non ab 
b.amo avuto ::i -su.i invito. 
Siamo IH n Leti d; pillerei con 
f rotila re serenamente con tut
ti per dire etimo stanno vera 
monto le tose. F/ Ixme ciio i 
eamivggiaton sappiano la 
verità por :>m essere strumen 
talizzati dai proprietari ». La 
stagione turistica è ancora 
lunga. L'augurio di tutti è 
che il tiro .ncrocialo delle 
polemiche inni si aggiunga al 
tempii inclemente nel minac
ciare la stagione turistica. 

Francesco Gattuso 

la torta — enorme — dei va 
can/.ieri con l'assillo del ma
re .sempre, subito, tutto a 
portato di tuffo. Un affare di 

! miliardi in meno di ivntu 
giorni, rapide fortune cosimi 
te in pochi anni. Il signor 
Corsi, ad esempio, un vec 
chiedo di più di HI) anni prò 
p l à t a n o dell'Apuan. questo 

I anno ha denunciato al fisco 
IH milioni guadagnando - -
stando alle stime di chi si 
intende di caiii|H-ggi — al 
meno tre volte tanto. 

La vecchia 
legge del '58 

Ori' i 7 proprietari ricono 
scinti ringraziano gli ilei del 
consumismo «Ielle vai-an/e, 
«lucile forze nascoste ed uscii 
re della natura che ogni an 
no puntualmente rivenutami 
sullo loro striscia di tende le 
centinaia di migliaia di turi 
sti e che permettono loro «li 
non investire «piasi mai. di 
lasciare intatte le stessi-
strutture per anni con tutf 
id più una veloce mano di 
vernice ingannatrice. 

Delhi vecchia legge del 7>8 
secondo la quale i campeggi 
devono essere costituiti sen
za fini di lucro nessuno or
mai evidentemente si cura 
più. F/ con normative più re
centi che i svito campeggia 
tori della Partaccia si trova
no a fare i conti. Sono quel
le della Regione che ora con 
trolla tutto la materia dei 
camping e dell'amministra
zione comunale «li Massa. F/ 
stato approvato, prima dal 
consiglio massose poi da 
quello regionale, il piano re
golatore dei campeggi con I' 
obiettivo di cominciare a di-
shoscure un po' nella ginn 
già «Ielle tende. La legge re 
gionale prevede che debbano 
scomparire i campeggi sul li 
turale. 

La giunta «li Massa si è 
preoccupati) quindi di trova 
re una sistemazioni- alterna
tiva. (ìià l'ammmistmzioiio 
precedente aveva individuato 
nella zona a monte, immedia
tamente al di là della strada 
per Carrara (via «Ielle Pine
te). il luogo ideale «love con
centrare tutti i camping. Una 
scelta discutibile con la quale 
ora si trova a Lire i conti 
l'attuale maggioranza. «C'è 
da chiedersi — dice- il sin 
duco. Silvio Tongiani — sr 
era giusto fare una specie di 
"città del campeggio" dov» 
in uno spazio e in un tempo 
ristretto si concentra una vi
ta complicata di traffici. 
commerci, atteggiamenti. Non 
c'è da sorprendersi se poi 
nascono situazioni serie e de 
licate da ogni punto «li vista 
ma soprattutto da qcello «tei 
la salute, della trinquillita. 
della sicurezza pubblici» >. 

L'amministrazione connina 
le ha dato due anni ai sei 
te campeggi del li torà 1>.- per 
trasferirsi all'interno, nella 
zona «Ivi pi-ano. La regione 
hit invece insistito por l'est-
attività immediata delle dt-
cisioni. I proprietari «lei cani 
peggi, naturalmente, chiedo 
no temilo: non è facile spo 
starsi su due piedi e loro 
hanno saputo dell'ordinanza 
solo all'inizio della prima ve 
ra. Comunque hanno «limo 
strato buona volontà ed esciti 
so uno hanno cominciato a 
trasferirsi. Ma hanno di fron
te un nuovo ostacolo: la spe
culazione selvaggia dei pro
prietari delle aree- indicate 
dal pianti redatto dall'ammi 
Distruzione comunale passai,i. 
La parto del leone la fanno 
gli credi Dal Pino proprietari 
d; quasi tutti gli appezzamen
ti. 

F/ una guerra dura: qua] 
cimo ha rinunciato a com
batterla. Corsi ad esempio. 
proprietario dell'Apuan. e ho 
s: è miss,. ;:) movimer.to 
tardi ed ora sembra ras,e 
gnaio: con questa s'agitine 
fo^e , huidcrà : battenti. O 
come l'Knaì Arca the ha ta 
glialo (orto e iv smobilitato 
subito. 

I proprietari ilei Lilly, del 
Primavera. deliTnlcrna/ioa-i-
le e della Partaci ;a otti-nulo 
in qualche modo :! t e n e r o 
hanno presentato un progetto 
per il trasferimento e stanno 
pagando le opere di urbar.iz 
/azione. Quelli de! Milamr.o 
che in un primo momento 
sembravano t.igli-ati fuori 
hanno trovato un posto nella 
selva del Casone. Anche loro 
se no andranno a settembre. 
Dalla prossima stagione tra 
via dello Pinete e il mare 
non dovrebbe essere; più 
nemmeno una tenda. 

Sarà già qualcosa. Ma la 
lussureggiante vegetazioni-
delia giungla dei campeggi è 
assai più dura a morire. 

SUGLI SCHERMI 

Daniele Martini 

Castiglioncello 
CASTIGLIONCELLO: ore 17,:tt) Le 

nuove avventure «li Braccio di (erro 
Ore 21.4.") I/ult ima odissea 

Piombino 
M E T R O P O L I T A N : I r ina In dolce 
O D E O N : Divaui i / .a ini «Ielle siunoie m 

vacanza iVM IH » 
SEMPIONE: (Chiuso per felici 

San Vincenzo 
C E N T R A L E : F r i t t a t a a l l ' i ta l iana 

iVM 111 
VERDI: Il mucchio selvaggio 

Kosignaiio 
TEATRO SOLVAY: Cìiudiec d a , , a l t o 

u n e 21.HIH 

Livorno 

James Dean nel film «Gioventù bruciata» j 

Viareggio 
POLITEAMA: (non pervenutoi 
EOLO: Cenerentola 
ODEON: Criminal inteniational ugeti-

cy: sezione sterminio 
ARENA GARDEN: Cenerentola 
SUPERCINEMA: Le caldi notti di Ca 

limila 
ARENA T I R R E N O (Torre del Lago): 

Hainbi di YV. Disney 
CENTRALE: (Chiuso per restauro) 
EDEN: Tenente Koyack: il caso Nelson 

è tuo 
GOLDONI: inni) pervenuto» 
MODERNO: Hinclerhurg 

Lido di Camaiore 
GIARDINO: La gang della spider ros

sa 
NUOVO TIRRENOi Agente (K)7 si vi

ve solo due volto 

Pietrasanta t Marina 
G I A R D I N O ( T o n f a n o ) : là i o noi per 

• ' s c i u p i o 
AURORA (Fiumetto): Agente («17 la 

sp.a che mi amava 
FOCET1E (Focette): I due supei pie

di quasi piatti 

Portoferraio (Elba) 
CINEMA TEATRO P I E R I : Orgasmo 

bianco 
ASTRA: (Chiuso per lene» 

ARDENZA: West and soda 
ASTRA: Vivi o prel«-ril)iiniente morii 
ARLECCHINO: (Non pervenuto) 
JOLLY: Dumi lult iuio inalidì ilio 

iVM 18» 
GOLDONI: (Chiuso per ferie) 
GOLDONETTA: (Chiuso per ferie) 
AURORA: Sahara cross 
METROPOLITAN: .Sexy jeans 
ODEON (Chiuso per ferie) 
PARROCCHIALE: Scusi si potrebbe 

evitare il servizio militare? No 
Hci amico tocca a te morire 

S. MARCO: (Non pervenuto) 
SORGENTI: Il grande racket iVM liti 

(VM N) 
GRANDE: (non pervenuto» 
4 MORI: 11 ritorno di don Camillo 
GRAM GUARDIA: Love story 
LAZZERI (non pervenuto» 
MODERNO: Pantera rosa 

Lucca 
M I G N O N : 1! te-.t linone deve tacci e 
P A N T E R A : Le i.c'a.'./H' pmi pini s: 

sca'enai i t i 
T E A T R O M O D E R N O : D.ive o a n o k 

aqui le 
C E N T R A L E : • t. 'il 1 n .-< » per tt-iie» 
E D E N : i (.'lini .ti |» ' | tei le i 
N A Z I O N A L E : . i n n i .-r ! , - ! : • • 
T E A T R O A S T R A : i C l u u - o p.-r f o r t i 

Carrara 
S U P E R C I N E M A p. -cc i ' i . e . m a l e 
M A R C O N I : (Ch i l i .o per i e l l e ) 
G A R I B A L D I . d ' i n I-.-I |> i !>•; ••, 
O L I M P I A ( M a r i n a ) : I i a a ' . i del coro 
O D E O N : ( C i n i ti per |.-r.o) 
A R E N A P A R A D I S O . I n ceniti. du<-

c o m p a r i , un pollo 
L U X ( A v e n z a ) : A u d u v io e 
V I T T O R I A ( M a r i n a ) : La compagna 

di b a i n o 

Massa 
ASTOR: (Chili,in a estiva) 
GUGLIELMI: Cosa avete tat to a .So 

langeV 
MAZZINI: Confo.,sion: d. una ragaz 

/.ina 
S T E L L A A Z Z U R R A ( M a r i n a ) : Una 

giornata particolare 

Cecina 
TIRRENO: (Chili.io per ferie) 

Grosseto 
EUROPA I: Le porno detective;, 
EUROPA II : Gioventù bruciata 
MARRACINI: (Riposo) 
MODERNO: La battaglia di Maino 
ODEON: (Chiuso n^r ferie) 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
ARISTON (Marina di Grosseto): Le 

braghe del padrone 
TIRRENO (Follonica): Sella d'argento 

Orbetello 
jotiml tn.>is.»tm:jla. : VW3NI0M3dnS 

Pisa 
ARISTON: Io e Annie 
ASTRA: Un taxi color malva 
MIGNON: Yellovv Xi 
TEATRO ITALIA: L'uomo ragno 
TEATRO NUOVO: Operazione K spa

rate a visti» 
TEATRO ODEON: Napoli i 5 della 

squadra sneca le Una scena de! film «I ragazzi del coro» 

I collegamenti 
con le isole 
LINEA LIVORNO GORGONA CAPRAIA-PORTOFERRAIO 

ParUr.it dì Lr/?rnr>- l u i - d i <->re 3 * 15 3 0 ) . :n»-'-- l i <or* 8 Ì J 
e 1 9 . 1 0 ) . m»:C3.edi ore '-*. ' jO.cr i , ( 3 - - S 0 MZ'JI. . : - . » - d l 5 -
8 . 3 0 . s j a a i a (ore 8 3 0 e 17 I O ; , d ^ ; i co o r J '•' 

Pt-tr.ie d i Po.-toic.T3 o lunedi (D'c 1 1 <*.5 1 * 3 . ì T i . m«r:»-!i 
o -e 1 4 3 0 rr. e-co ledi (-.-e 9 - 1 3 1 0 ) . 1 ~. **, '->-- 11 ' . * _ • 1 9 , 1 0 ) . 
ve- , ;rdi ore 1 3 . sabato ore 1 4 . cJom».-i^j ( o c a . 1 0 -. ! 6 , 1 5 j . 

LINEA PORTOFERRAIO PIOMBINO 
Co". s::!o a C«/2) 

Pa-T«-irj da p3r:o<?r.-3 e 5 2,'j. 7 . " 0 . 0 1 5 . 

17.20. 18.25 I i 3 5 !ts: .' = ): 10.150 
Pj-:»ni» Ss P OTO : o 7.40, 9.55. 11.13. 

.'?:>.:> f u ; i ) . 13.10. 13.15. 21.45 
14 2 : 

13 30. 16.15. 

15 29. 1« 50 

ALISCAFO PORTOFERRAIO CAVO PIOMBINO 
Pi-.t-tt d> P ; ' ' o f e - - ? ' • ; 7 2 0 . 9 1 5 ; 1 5 VJ 
P ; - e r r ? d i P o - t - . ;- 3 : 9 . 10 3 0 . 1 1 4 0 ; 16 2 ; . I 7 . 2 C 1 5 . 4 0 . 

LINEA PIANOSA-PORTO AZZURRO RIO MARINA PIOMBINO 
Pi-'tr.tt d j P ir.z-,2: r r : : : , ( ì i r 
Pi-'.t-zt da P o - : o A r i - - " .T-.C-:? 

: 3 ; - n : =-t 6 . 1 5 . 1 0 . 1 5 . 15 

P ' v f - j » i i P. o .*•'.:- -•* rr-.c-r- _di 
. g ; • - z,t 6 5 0 . 1 0 SO. 1 5 . 3 5 

z-i - ' 13 2 0 
'. %',-ÌV'J -J -. -3 15 « 1 5 . 2 0 . 

: ;>e: 
!3 30 

6 :o. 1: 35. n.^r 

LINEA PIOMBINO RIO MARINA-PORTO AZZURRO PIAN05A 
:-.t* d» P i-rb r : r-; 
1 3 5 3 . ; : - i z.-.: z.-

U 2 -,:S:::> 10 fjcr 
7 l i : 

P ansia « . 
1. 1350 

LINEA ISOLA DEL GIGLIO PORTO SANTO STEFANO 
( ,3 dD f -z, s. 33 3 J - , - . ; 

Q » -i-:»~.:s zi: U 6 14 3 3 ( Ì : Ì 

! ! ;>• . ) : 1 7 . 1 3 1 -t,- v - 5 z e»- / ) . 

Pi-zz-zt d ; Pzi-z, S a " - - 5 ' ! : - " 
; - s - . ) ; Zi 17 '-t- ì ) : 1S 2 3 t r i s ' 

(':;• 

La musica di ieri 
a « Bussola domani » 

VIAKKGGIO — Trfeeii 'o .11.11; .- «io :::i,i t> i:a r:,-i. nis .'. 
maesirn V.vaid: .1 p.or.a .T.o.'n Nrr.e C i i i n i o : ' . p--».- : f ? - c ; 
.•ir.re il rr,n;po.>.t.ore. ha orjsr.;7.7a*ri un c."»r.rr-r"o nei.o 
.-p;i7:o «t. Bu-.-o.a-Domar.i. dovr-. ira . ' a / r o . V . T S ;;ion.e » 
:i re t Ivf-i r.ir.o «Le quattro .>*a^:on: ». U-Ì pez.io cri''- prona 
h.;m-."'i:e non .«-.•>ecrìiirra ma:. 

li conforto .-: t.eiie -ta.-er.i. a;!" 2!.30. - o " n -.: a Tendone •» 
d: Scrz.n Bernardin: a Lido di Camaiore Ma .0 - p f t a r o r< 
.'a p.~.::e d: ur.a ra.-.-e^na auionorr.a or3ar.:zzata d.« 1 CO.T.;.:I".:I 
ri. Cari.'.'.ore I'. iGi:i:r .(i Cirr.a:ore.-e ,v e cor. e =0:0 ir, 
r a r ' r i . roe a B:i.-;o:.vDo:r.,Ti: UP.A ra^.-e?r.a che s*a per cimi 
de."e. ir.a c!;e proprio con :'. co:icer"o ri; s* a sera avrà ur.o 
dei moment; più qua'.inranti. 

I^i prima p.»r".e dei concerto ve ri? :.T.pezna*o :. tr.o Cri-
stiano Ro.;-. «vioiiioi Kate G a m b e r u c i isoprar.o» e G;o 
vanni Dz An_*e'.;.-. 1 barite-io', nella c.secu?;n.ne d; «Cimento 
del. 'a.mon.a e dell'uivenzione opera « J e i concerti l e 4 
ilx- quattro .stagioni) per violino solo ed are!;:, col mollata 
Cr.stiano Ko.vsi. Due ;-ìie.-;r.ozz:. di Frai-.ce.^o Ga.-per;n:. 
per ia .-seconda parte Quindi ;1 c-ciccrio .< m fa niazeìore 
i< Autunno -. r .ntermezzo - Il lrancese e l 'Armena » e il ca i -
cerio 4, « L'Inverno «. 

PRINCIPALI AGENZIE TOREMAR 
L,::r.;.V»C!!'!' 4-:t. 0555. 25334 ''- -i c_"l:. 
P :~- b -1 - ? mi i P.-e ---d- 13 14 - •» <3353 3»3t 
P:-:o S»--= 5---:-; - P-r-V: &?rd - -e -335: ̂  
P;-?or:--j 3 - O )'-• ira i 22 • •• '3333- 33321 
P;-:a Airj-.-o - Bi-:--; 4 '.o/i-o-» 10 ::i 33 
Pz Vi: ,-; - ,'.g ?;.:-,•-; 23 - "s . '3333 i 032373 
lu.j it. G 3. o - G Ì . : Pz :z. • •: . (333--.; SDJ34-

S.JO 

»f»-

I "5 ) 

; ióo 

3 3 094. 

TARIFFE PASSEGGERI 
L . - -.n: ~-:-TO-

r. z — ' 
z I C 
; 5 - : 
; 1 s 

L . - ; - - 3 - C i ; - s » 1 C I S S I L 2 2 3 3 . Il C : s s : 
« e - - : 5 I C : i i * L 3 0 5 0 II C . J S J : L. 1 3 3 3 P zr.z -z-P 
I C a n e L 6 3 0 . l i C . i s s s L 4 3 0 ( : i C i ' 3 ' -e 1 . - 3 0 . . 
P s r t o a i r u - o | C a s i t L. 5 5 . Il C Jsse L 4 5 3 P c r . b - . ; -Ca. 
L 3 0 0 ; Il C a s s e L. 2 0 0 'a s : : : - L 6 5 0 , Pz-z, £ : - . ' 
G 9 o L 2 5 0 I rsqizz zi 4 i 12 a-..-. ? ) , : " ~i'.a z:e:: 
d:-.: c v : 1 .T-. • -.2- izSz, S ' Ì T ; ed • ,z-z> 'Ì-Ì'.ZI :Z~:Z~2 
3 0 s s * nt".s La s - «ssa t i - z - - . e e r ÌZ-ÌC:: L 3 ' - Ì 3 . C Ì Ì : : . , ' . 
:..—t-.a 2 5 ztnz-.t v 3 - Ì ; Ì ' I s - : - ; • ; - . : . ; . 

TARIFFE T-ER IL TRAGHETTO DELLE AUTOVETTURE 
L v:-Ty-P;rl:!cr.-s.o: '. ~z> J 700 c:-r n 

I r * B 550: da 701 a 1530 e : d e ' --Z fz 
ce. d. c.l.nd.-a'a L, 13 250. P : r . j . - : - E b ! f 
dr;'a L. 8 000. da 701 a 1530 ce. d ci 
, 1500 ce L. 12 3C0. Perlo Sj-rs S:;!:-o 
e e ! .idrati L. S 950; di 701 a 1500 ;c 
ce. d. e l,nd;»!a L. 13 100 Per 1 torteseli 
a q .« p*r quali as. pi:co-jo cz-\ • fsr.i- g-ata 

t«-zo g arno da quii.et d. s:-r*-.;a So.-.3 

1 o 
; no 
t i l t 
:no 
pe--

11 u n o g arr. - a« q j ; . . a a. p.:-.i.,.« J V . J 
rag .on* dal 14 per e t - . to * l i » ; e s ; d ' - . O D - : 
i.-n.Ti;.-1lT,«r.:. « - d a t a i r . t s / . i a a e rea L. 2 3 
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L 10 
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• 1500 
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